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Dr. Marcella Bounous 

“Sport, salute, educazione: una 

partita amichevole” 

“Lo sport è parte del patrimonio di ogni 

uomo e di ogni donna e la sua assenza 

non potrà mai essere compensata.” 

Pierre De Coubertin 

“Oltre a migliorare la salute dei cittadini, lo sport ha una 

dimensione educativa e svolge un ruolo sociale, culturale e 

ricreativo.”  

                          Commissione Europea - Libro bianco sullo Sport - 2007  

 

“Si può scoprire di più 

una persona in un’ora di 

gioco che in un anno di 

conversazione” . 

  

         Platone  

 “Le abilità motorie 

costituiscono il presupposto per 

quelle cognitive”.  

                                           

  J.Piaget 

“Se all’individuo si potesse 

somministrare la giusta 

quantità di nutrimento e di 

esercizio fisico avremmo 

trovato la giusta strada per la 

salute” .   

   

   Ippocrate 
Dr. Marcella Bounous 

“Il gioco è la più alta forma di 

ricerca.”  

                                 Albert Einstein 

 

 

 

 

Lo SPORT vive nella storia dell’uomo, da sempre gli 

cammina accanto, quale fedele compagno capace di 

sollevare le ansie, pronto a rigenerare energie, 

desideroso di offrire opportunità di riscatto e di 

rivincita, in grado di esaltare, recuperare, generare 

sogni. 

 

Dr. Marcella Bounous 

SPORT… LO SPORT COME LINGUAGGIO 

UNIVERSALE 

Dr. Marcella Bounous 

E’ importante riflettere su come lo sport sia  parte 

integrante della cultura di una società e si sviluppi in 

simbiosi con  i cambiamenti che la 

contraddistinguono:  la società  di oggi spesso ci 

devia dal pensare allo sport come una forma di 

cultura: lo sport è sempre più  “muscolare”, spesso è 

“business”, è risultato a tutti i costi, è 

precocizzazione, è spettacolarizzazione.  
 

 

“Uno sport capace di promuovere tutti i valori della vita 

della persona umana rappresenta un’occasione di 

autentica promozione della grandezza e della dignità 

dell’uomo, un terreno di autentica umanità, un luogo di 

serenità, in cui i giovani sono spronati ad apprendere i 

grandi valori della vita e a diffondere ovunque le grandi 

virtù che sono alla base di una degna convivialità 

umana, come la tolleranza, il rispetto della dignità 

umana, la pace  e la fraternità “   

                                

                                            ( Giovanni Paolo II) 

Roberto Baggio 

Lettera ad un giovane sportivo……. 
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LO SPORT COME LINGUAGGIO 

UNIVERSALE 

Perché nel panorama giovanile si nota un preoccupante 

incremento delle rinunce alla pratica sportiva ( burn-out e 

drop out)? 

 Perché giovani sportivi fanno abuso di sostanze illecite, 

mettendo a rischio la propria salute? 

 O ancora, perché ci sono episodi di violenza sia in 

campo che fuori  ( aggressione ad arbitri, genitori che 

litigano sugli spalti)?. 

 

 

 

 

Queste sono solo alcune delle domande a 

cui bisognerebbe rispondere per capire che 

forse lo sport giovanile ha perso di vista la 

sua mission. 

 

Alcuni dati……. 

► Il Trattato di Roma (1957) istitutivo della CEE non faceva alcun cenno 

alla parola sport o esercizio fisico in quanto privo di rilevanza economica. 

 

► Il Trattato di Lisbona (approvato dalla Conferenza intergovernativa il 

18-19 ottobre 2007) introduce lo sport come una nuova area di 

competenza dell'UE 

► Il nuovo articolo 165 del Trattato TFUE 2008 - ridenominato Trattato 

sul funzionamento della Comunità europea sancisce che “L'Unione 

contribuisce alla 

promozione dei profili europei dello sport, tenendo conto delle sue specificità, delle sue 

strutture fondate sul volontariato e della sua funzione sociale ed educativa (paragrafo 

1)....... L'azione dell'Unione è intesa a: ..... sviluppare la dimensione europea dello sport, 

promuovendo l'equità e l'apertura nelle competizioni sportive e la cooperazione tra gli 

organismi responsabili dello sport e proteggendo l'integrità fisica e morale degli sportivi, in 

particolare dei più giovani tra di essi (paragrafo 2). L'Unione e gli Stati membri favoriscono la 

cooperazione con i paesi terzi e le organizzazioni internazionali competenti in materia di 

istruzione e di sport, in particolare con il Consiglio d'Europa (paragrafo 3)... 

Alcuni dati……. 

►LA 7 A CONFERENZA DEI MINISTRI EUROPEI DELLO 

SPORT (RODI 1992) Approvata la “Carta Europea dello 

Sport”, nella quale lo sport viene definito come 

“qualsiasi forma di attività fisica che, attraverso una 

partecipazione organizzata o non, abbia per obiettivo 

l’espressione o il miglioramento della condizione fisica e 

psichica, lo sviluppo delle relazioni sociali o l’ottenimento di 

risultati in competizioni di tutti i livelli”. 

SPORT PER TUTTI: CICLO DI VITA 

ANZIANO 

BAMBINO 

ADULTO 

ADOLESCENTE 

Dr. Marcella Bounous 

I GIOVANI SONO SIMULTANEAMENTE… 
 

  

 

  

 

… FIGLI … 

… STUDENTI … 

e da ultimo ATLETI … 

 
IL FENOMENO SPORTIVO  

IN ITALIA OGGI 

Lo sport, rappresenta  

il terzo pilastro educativo  

per le nuove generazioni,  

con la famiglia e la scuola 

 

 

Il 65% dei ragazzi  

tra gli 11 ed i 14 anni  

pratica in modo organizzato 

 una disciplina sportiva 
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SPORT? 

 Lo sport professionistico è una impresa 

 commerciale in cui il successo è misurato 

 in termini di ritorni economici: la vittoria è  

l’unico obiettivo. 

 

 

 

 Nello sport giovanile  

 (modello di sviluppo)  il successo  

è misurato in termini di  

crescita personale e sviluppo;  

 

Title 
genitori 

allenatore 

Società 
sportiva compagni 

scuola 
 

Atleta oggi…    

Famiglia 

Contesti sociali Bagaglio 

genetico 

+ 

+ 

+ 
S 

O 

S.

S 

Caratteristiche 

personali 

Comportamento 

Ambiente 

Un po’ di dati ….. 

SOVRAPPESO  

BAMBINI 5-17 anni  30.9% 

BAMBINE  5-17 anni 32.4% 

The organization for Economic Co-operation and Development (2012) 
http://www.idefics.eu/Idefics/news?cmd=view&path=documentale/News/News_Michels 

 

ATTIVITA’ FISICA  

TERZA MEDIA  

60% trascorre tra le 10 e le 11 ore seduto 

40% non pratica attività sportiva per più di 2 ore 

60% ha il computer nella propria stanza 

61% ha la tv 

17% ammette che dedica ad entrambi 3 ore al giorno 

“ Abitudini  e stili di vita degli adolescenti”  Società Italiana Pediatria 2012 

SPORT giovanile: obiettivi 

 Importanza di far sviluppare: 

– CONSAPEVOLEZZA nelle 

proprie capacità 

   proprie risorse 

- Sviluppo integrato della 

   PERSONALITA’ 

– Maggiore AUTONOMIA 

SPORT 

VITA SCUOLA 

ASSUNZIONE DI 
RESPONS- ABILITA’ 

apprendi
mento 

esperienze 

Modelli 
educativi 

genetic
a 

http://www.idefics.eu/Idefics/news?cmd=view&path=documentale/News/News_Michels
http://www.idefics.eu/Idefics/news?cmd=view&path=documentale/News/News_Michels
http://www.idefics.eu/Idefics/news?cmd=view&path=documentale/News/News_Michels
http://www.idefics.eu/Idefics/news?cmd=view&path=documentale/News/News_Michels
http://www.idefics.eu/Idefics/news?cmd=view&path=documentale/News/News_Michels
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Sviluppo motorio nel bambino 

competenze motorie di base 

SVILUPPO 

schemi motori complessi  
o pattern motori 

COGNITIVO 
SOCIALE 

EMOTIVO 

FISICO 

CAMBIAMENTI: 

Genitori, figli ieri…… 

www.bfbsport.it 

CAMBIAMENTI: 

Genitori, figli oggi…… 

www.bfbsport.it 

FARE SPORT….. 

SCELTA O NECESSITÀ 

INATTIVITA’ 

FORMA DI MALATTIA 

Dr. Marcella Bounous 
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Fino a 5 anni 

 Gioco spont.  semi-strutt. 

 Espressione e relazione 

 Cambiamenti fisici 

 

 9-10 anni 

 Gioco SPORT 

 Sviluppo cognitivo 

 Regole…  

 

 

   6-8 anni 

   GIOCOsport 

   Valutazione emotiva 

   Sviluppo socialità 

 

  11-14 anni 

SPORT (e il gioco?) 

Agonismo “a misura” di ragazzo 

Indipendenza e autonomia… 

Cambiamenti fisici  

Tutte le aree dello sviluppo del bambino sono 

strettamente legate a                                         

ELABORAZIONE SCHEMA CORPOREO 

Personalità 

Area 
sociale 

Area 
motoria 

Area 
cognitiva 

Area 
affettiva 

BIOLOGICO 

COGNITIVO 

SOCIALE 

COMUNICATI
VO 

AFFETTIVO 

DECISIONALE 

Il movimento sviluppa le 

funzioni organiche 

Le abilità cognitive si 

sviluppano attraverso 

esperienze motorie 

Il gioco costringe 

sempre a prendere 

delle decisioni 

Giocando si 

relaziona e si 

comunica con gli 

altri 

Non c’è movimento 

senza un emozione 

APPRENDIMENTO                   MATURAZIONE 

   processo mediante il quale si 

acquisiscono nuove 

conoscenze e su cui  

influiscono diversi aspetti:  

 

Sviluppo biologico 
dell’individuo secondo un 
programma contenuto nei 

geni  

 

Esperienze 

individuali e 

collettive  

informazioni e 

stimoli 

provenienti 

dalla realtà 

esterna  

 modelli, teorie 

e dinamiche 

delle agenzie 

educative  

mezzi di 

comunicazione e 

processi che 

regolano lo 

scambio delle 

informazioni  

 

Ingredienti per crescere 

BENESSERE 

PSICOFISICO 

RELAZIONI SOCIALI 

AUTOSTIMA 

AUTOEFFICACIA 

 

REGOLE 

VALORI 

SICUREZZA 

AFFETTIVA 

 passione 

motivazione 

  competenza 

 coerenza 

LIFE SKILLS 

Le LIFE SKILL sono abilità che permettono di gestire 

efficacemente le richieste e le sfide della vita quotidiana 
(WHO, 1993). 

 

Possono quindi essere considerate come quelle "abilità di vita" e 

"per la vita" che mettono in grado l’individuo di adottare strategie 

efficaci per affrontare i diversi problemi che si presentano. 

… l’educazione alle life skill rappresenta il 

riconoscimento del diritto/dovere dei 

giovani di assumere la responsabilità della 

propria salute.  
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Decision 
making 

Problem 
solving 

Pensiero 
creativo 

Pensiero 

critico  

Comunicazi
one efficace 

Capacità di 
relazioni 
personali 

Auto 

consapevole
zza 

empatia 

Gestione 
emozioni 

Gestionie 
stress 

LIFE  

SKILLS 

QUALI ABILITA’ MENTALI? 

AUTOEFFICACIA 

MOTIVAZIONE 

GESTIONE 

EMOZIONI 

RESILIENZA 

“Il compito di un bambino, supportato dalla 

cooperazione di genitori attenti e responsabili, 

è sviluppare l’abitudine a non darsi per vinto 

di fronte  a sfide e ostacoli” 

 

                                       Martin Seligman 

 1. RESILIENZA…. 

 
•Capacità di persistere nel perseguire obiettivi difficili, 

fronteggiando in maniera efficace le difficoltà che ci si 

presentano. ( Trabucchi )  

• Capacità individuale di mantenere o recuperare la 

propria salute psicofisica rispetto alle sfide 

quotidiane  (Ryff, Singer, Dienberg Love e Essex, 1998) 

• Abilità di adattarsi con successo agli eventi stressanti              

            (Werner, 1989) 

• Capacità individuale di cambiamento e 

trasformazione                                        (Lifton, 1993) 

 

 

Fattori influenti la resilienza 

 Sostegno esterno 

 Autoefficacia 

 Motivazione 

 Gli obiettivi 

 Locus of control 

  Alla base di: 

 
– Qualsiasi forma di Apprendimento 

– Performance sportiva a qualsiasi livello 

– Risultato sportivo 

 

    Modo in cui l’atleta esperisce e risponde alla pratica 

sportiva  

 

 

    fattore di miglioramento e di benessere individuale 

 

 2. MOTIVAZIONE 
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Faccio sport … 

 

 
 

  

o DESIDERIO DI PERCEPIRSI COMPETENTE 

 

o BISOGNO di APPROVAZIONE 

 

o PERCEZIONE CAPACITA’ INDIVIDUALI DI 

AFFRONTARE LE SITUAZIONI   

PERCHE’ ??? 

1.  motivazioni di superficie (di tipo psicologico, fisico e 

situazionale) sono le ragioni che le persone dichiarano in 

modo esplicito 

2. costrutti psicologici: l’identificazione di variabili più profonde 

(e a volte quindi meno consapevoli) anche legate a 

caratteristiche personali dei soggetti 

 DESIDERIO DI PERCEPIRSI COMPETENTE 

 BISOGNO di APPROVAZIONE 

 PERCEZIONE CAPACITA’ INDIVIDUALI DI AFFRONTARE 

LE SITUAZIONI 

NUOVO  

APPROCCIO 
fattori sia individuali che  contestuali 

COINVOLGIMENTO ATLETA  
è più probabile quando…… 

 Ha fiducia nelle proprie capacità 

 È capace di affrontare situazioni stressanti 

 Trova soddisfazione nell’affrontare compiti motori o 

affrontare la sfida 

 

Il coinvolgimento, dunque, è facilitato 

quando il bilancio, per lo più 

inconsapevole, dei costi e dei vantaggi 

derivanti dalla pratica sportiva è a favore 

dei vantaggi. Quando invece i costi 

superano i vantaggi è probabile 

l’abbandono 

3. Teoria della self-efficacy  

 
Si riferisce alla fiducia che una persona ripone nelle proprie 

capacità di riuscire a realizzare con successo un 

determinato compito. 

 

La percezione della propria  efficacia condiziona il  

- comportamento 

- pensieri 

-  stato emozionale 

Teoria della self-efficacy  

Convinzione di essere o meno capaci di mettere in 

atto uno specifico comportamento (es. eseguire 

correttamente un gesto tecnico)                     

(Bandura, 1977)  

Fiducia nelle proprie capacità di realizzare il 

processo necessario per ottenere il 

comportamento atteso (es. riuscire ad allenarsi in 

diverse condizioni)              (Bandura, 1995). 

Si riferisce a cosa si pensa di poter fare 

Task self-

efficacy 

Self-regulatory 

efficacy 

Autoefficacia 4.Emozioni e Sport 

 Spesso nello sport le emozioni sono viste come 
distrattori. 

Ma non esistono solo le emozioni negative come 
ansia e paura. 

 A livello fisico l’emozione porta a una attivazione   
fisiologica   che  di  per  se  è neutra 

 Nello  sport  le  abilità  sono  portate  al  limite 
estremo e cosi anche le emozioni sono amplificate  
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Lifetime 

 

Years 

 

Month 

 

Weeks 

 

Days 

 

Hours 

 

Minutes 

 

Seconds 

 

Emotions 

Feelings 

Moods 

Emotional 

traits 

Temperament 

Classificazione dei fenomeni affettivi 

 Different Affective Phenomena   

* Adapted from Oatley & Jenkins(1996);  Vallerand & Blanchard, 2000 

Capacità di controllare, modificare e adattare i propri stati 

emozionali, istinti, desideri e comportamenti 

 

 Si collega a diversi aspetti dell’esperienza umana 

(emotivo, sociale, cognitivo) 

Autocontrollo 
(Gross, 1999) 

Grande importanza per l’acquisizione del 

repertorio di comportamenti di una persona 

Si sviluppa durante l’età evolutiva  

Attivare nei ragazzi processi di riflessione su se stessi e sulle proprie esperienze, 

ma consentendo loro di esprimere liberamente pensieri e sensazioni 

(da evitare drastici e perentori giudizi di valore) 

Educazione all’autocontrollo  

Successiva riflessione critica, analizzando insieme differenti 

punti di vista e, soprattutto, considerando le diverse 

conseguenze di scelte comportamentali personali.  

Strategia specifica nel processo di 

chiarificazione dei valori 

Tipi di 

valori 

SPORT 

Guidano 

l’esperienza 

sportiva del 

giovane atleta 

La leggenda di Bagger Vance 

E’ la storia di un giocatore di golf  Junno  che cerca il riscatto 

sociale. Viene organizzata una gara di golf tra i 2 più prestigiosi 

campioni America. Junno accetta la sfida. 

 La grande partita è tutta una metafora: la voglia di lottare 

anche quando tutto sembra perduto, la solidarietà, l'onestà e 

l'eroismo 

TRASMISSIONE DEI VALORI 

• ETA’ DELLE REGOLE (0-7 anni) 
 

– Il b.no ha bisogno di sapere quello che DEVE 
FARE prima di mettere in pratica quello che 
VUOLE FARE 

 

– OBBEDIENZA= 1° elemento dello sviluppo della 
coscienza e della moralità 

 

– Divieti e regole: poche, coerenti e con affetto 
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TRASMISSIONE DEI VALORI 

• ETA’ DELL’IMITAZIONE  (8-14 anni) 

 

– IMPORTANZA DELL’ESEMPIO 

– COERENZA dei genitori : MODELLI 

– Influsso di TUTTE le persone che circondano il 

bambino 

– Importanza di stimolare il ragionamento nel 

bambino (es. i perché; rapporto causa-effetto; 

empatia) 

 

 

TRASMISSIONE DEI VALORI 

• ETA’ DELL’ISPIRAZIONE  (14-21 anni) 

 

– Grandi idee e idoli a cui ispirarsi 

– Introiezione dei valori sociali e i principi etici 

attraverso famiglia e ambiente 

– Aumenta il controllo interno 

– Dialogo: contradditorio e negoziazione carico di 

stima e affetto 

– Formulazione della propria scala di valori 

 

Condizioni necessarie nella relazione 

educativa per trasmettere i valori 

• Scelta e condivisione di valori e di regole 

• Coerenza tra genitori e allenatore 

• Ambiente sportivo favorevole:  

dialogo, decisioni, abitudini, attività, tipo di rapporti… 

impregnati della stessa fragranza morale 
.. 

 …….. racconta le vicende di un imbranato panda gigante 
di nome Po intento ad imparare le arti marziali sotto la 
guida del maestro  Oogway 

    “Uno sport capace di promuovere tutti i valori della vita 

della persona umana rappresenta un’occasione di 

autentica promozione della grandezza e della dignità 

dell’uomo, un terreno di autentica umanità, un luogo di 

serenità, in cui i giovani sono spronati ad apprendere i 

grandi valori della vita e a diffondere ovunque le grandi 

virtù che sono alla base di una degna convivialità 

umana, come la tolleranza, il rispetto della dignità 

umana, la pace  e la fraternità “                                                

       

 

      ( Giovanni Paolo II) 

Dr. Marcella Bounous 


